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Prot.p021/010.009 
Napoli, li 26 ottobre. 2009   Al 
      Presidente del Consiglio 
      On Silvio Berlusconi 
      Ministro per la semplificazione normativa 
      On Roberto Calderoni 
      Ministro pubblica amministrazione e l’innovazione 
      On Renato Brunetta 
      Ministro per la Giustizia 
      On Angelino Alfano 
      Ministro Economia e Finanze 
      On. Giulio Tremonti 
      Ministro per lo Sviluppo Economico 
      On Claudio Scaloia 
      Ministro del Lavoro e Politiche Sociali 
      On Maurizio Sacconi 
      Ministro Infrastrutture e Trasporti 
      On Altero Matteoli 
      Ministro Ambiente 
      On Stefania Prestigiacomo 
      Ministro Beni e Attività Culturali 
      On Sandro Bondi 
 
      ____________________________ 
 
      Rispettive sedi 
 
Oggetto: Misure di riconoscimento e tutela delle libere professioni: 

   Richiesta di emendamento alla finanziaria 2010 
  Soppressione Elenchi Comunali e sostituzione con elenchi Provinciali. 

 
Egregio Presidente, signori Ministri, 

 
Federarchitetti,  in rappresentanza dei liberi professionisti della categoria e come 

componente del sindacato Interprofessionale Confedertecnica,  già riconosciuta parte sociale e 
firmataria dei CCNL.,  pone costantemente in evidenza alcuni aspetti che attengono al mondo  
delle libere professioni, in particolare del settore tecnico, per i quali è vivo l’auspicio che possano 
trovare particolare attenzione da parte del Governo.  
 
 Tra le numerose cause che incidono sulla riconosciuta crisi del mondo libero professionale, 
e che riteniamo possano essere in gran parte rimosse a fronte di un reciproco confronto, 
Federarchitetti ritiene che alcuni provvedimenti possano essere già previsti in attuazione della 
Finanziaria 2010, in attesa di una organica riforma delle professioni di cui ha già avanzato richiesta 
di rinnovata audizione, in continuità con quanto esercitato nella passata legislatura. 
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 Tra l’altro, si ripropone l’opportunità di intervento segnalata con la precedente nota del 
22/09/ u.s., che richiedeva che: 
“nelle istruttorie relative alle concessioni e permessi di costruire, ivi incluso le D.I.A., le 
documentazioni prevedano lettera liberatoria  del professionista sull’avvenuta corresponsione 
degli onorari professionali, relativamente alla prestazione inclusa negli atti da approvare richiesti 
dall’Ente”. 
 
 Si segnala, ancora, come l’attività professionale sia gravata da una concentrazione di 
adempimenti, anche superflui, che appesantiscono si a nei tempi che nei costi le procedure 
di accesso all’attività libero professionale. 
 
 In questa sede si fa riferimento all’obbligo da parte dei professionisti, di dover procedere 
all’iscrizione in “Albi o Elenchi” istituiti c/o le pubbliche Amministrazioni, quale adempimento 
propedeutico per la partecipazione alle procedure   di assegnazione di incarichi professionali, 
disciplinati in particolare dagli artt. 90/91 e seguenti del D.L. 12.04.2006 n.163 e succ. 
aggiornamenti. 
  
 Nella fattispecie si evidenzia l’onere improprio, da parte dei professionisti, a dover 
supportare la inclusione in ciascuno elenco di ogni Ente Locale Comunale, in coincidenza di una 
previsione di assegnazione o meno di incarichi in un determinato arco di tempo.  
  
 La onerosità, quanto meno temporale di tale procedura, limita, inoltre, un’ effettiva apertura 
della partecipazione dei professionisti, determinando sacche chiuse di esercizio professionale, a 
discapito di un ampio confronto e di un accesso equilibrato al lavoro. 
 
 In conseguenza di quanto esposto, si pone  all’attenzione del Governo l’opportunità,  a 
vantaggio di una semplificazione e di una maggior trasparenza delle procedure, di promuovere la 
seguente misura: 
 “le Amministrazioni Comunali nell’attivazione dell e procedure finalizzate 
all’assegnazione degli incarichi libero professiona li , faranno riferimento a soli Elenchi 
Provinciali  attestanti la disponibilità dei soggetti proponent i all’assegnazione di incarichi 
professionali”.  
 
 Riteniamo che il suddetto provvedimento possa rientrare a pieno titolo nelle misure atte a 
semplificare sia l’attività pubblica che gli oneri a carico dei professionisti e che sia quindi 
opportunamente considerato dai Dicasteri connessi. 
 
 
     p. Federarchitetti 
 Il Segretario           Il Presidente 
  Arch. Maurizio Mannanici                          Arch. Paolo Grassi 
 


